Ω Progetto sofis         Webinar 28 GIUGNO 2022

LA RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA DEGLI IMMOBILI RICADENTI NEI CENTRI STORICI O SOTTOPOSTI A TUTELA DEL CODICE DEI BENI CULTURALI E DEL PAESAGGIO. LE NOVITÀ INTRODOTTE NEL TESTO UNICO DELL’EDILIZIA DALLA LEGGE N.34/2022(C.D. DECRETO “BOLLETTE ED ENERGIA”).
Nel corso, in modalità webinar, dopo l’inquadramento degli interventi demo-ricostruttivi e ripristinatori nell’ambito del regime definitorio e abilitativo della ristrutturazione edilizia come novellata nel 2020 dal c.d. decreto “Semplificazione”, viene analizzata dettagliatamente la disciplina, e le correlate questioni interpretative, degli interventi demo-ricostruttivi nell’ambito dei centri storici e degli immobili sottoposti a tutela come beni culturali o paesaggistici alla stregua del relativo codice di cui al d.lgs n.42/2004. Trattasi di temi complessi di notevole  rilevanza applicativa sui quali è in questi giorni intervenuto il legislatore modificando gli artt. 3 e 10 del Testo Unico dell’edilizia a seguito della conversione in legge del  d.l. n.17/2022 (c.d. decreto “Bollette ed energia”), con l’obiettivo di risolvere i tanti dubbi circa il regime effettivamente applicabile agli interventi di ristrutturazione edilizia degli edifici non vincolati per valori intrinseci, ma solo in quanto ricadenti in aree vincolate per legge come beni paesaggistici.

 1. La riconfigurazione della ristrutturazione edilizia ricostruttiva e ripristinatoria a seguito del D.L. “Semplificazione” n.76/2020: L’evoluzione giurisprudenziale e normativa della ristrutturazione edilizia: dalla demo-ricostruzione “fedele” a quella “infedele”. La vincolatività della definizione di ristrutturazione edilizia di cui al TUED, rispetto alle discipline regionali e comunali

 2. L’articolazione tipologica della ristrutturazione edilizia e il relativo regime abilitativo: Distinzione nell’ambito del TUED tra regime definitorio (art.3, lett.d)) e  abilitativo (art.10, co.1, lett.c)).La ristrutturazione edilizia conservativa.  La ristrutturazione edilizia demo-ricostruttiva. La ristrutturazione edilizia ripristinatoria di edifici eventualmente crollati o demoliti. La trasversalità, rispetto alle tipologie di ristrutturazione edilizia come sopra definite, della distinzione tra ristrutturazione edilizia “leggera e “pesante”. La linea di distinzione tra ristrutturazione edilizia e nuova costruzione
 3. Brevi cenni sul regime delle distanze negli interventi demo-ricostruttivi

 4. Il regime della ristrutturazione edilizia e della demo-ricostruzione  degli immobili ricadenti nei centri storici, zone assimilabili e ulteriori ambiti di particolare pregio storico e architettonico: la portata della clausola di salvezza delle previsioni legislative e pianificatorie

 5. Il regime, definitorio e abilitativo, della ristrutturazione edilizia degli immobili sottoposti a tutela come beni culturali

 6. Il regime, definitorio e abilitativo, della ristrutturazione edilizia degli immobili sottoposti a tutela paesaggistica

 7. La questione dell’individuazione degli “immobili sottoposti a tutela dal Codice dei beni culturali e del paesaggio”: edifici vincolati individualmente o anche edifici ricadenti in vincoli paesaggistici c.d. areali? Il contrasto, a livello di prassi, tra Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici e il Ministero della Cultura. L’orientamento della giurisprudenza

 8. La soluzione normativa contenuta nell’art.28, comma 5-bis del D.L. 1 marzo 2022, n.17 come modificato dalla legge di conversione 27 aprile 2022, n.34. La ristrutturazione edilizia degli edifici sottoposti a tutela paesaggistica come bellezze individue o di insieme in ragione di un vincolo provvedimentale (art.136 d.lgs. n.42/2004). La ristrutturazione edilizia degli edifici sottoposti a tutela paesaggistica in quanto ricadenti in aree tutelate per legge (art.142 d.lgs. n.42/2004). Conclusioni: l’esclusione dai vincoli della ristrutturazione “fedelissima” riguarda i soli edifici ricadenti nei vincoli areali istituiti ex lege e non quelli istituiti con provvedimento amm.vo – Il problema dei c.d. “Galassini”

 9. Il regime speciale e derogatorio della ristrutturazione edilizia ricostruttiva e/o ripristinatoria degli edifici ricadenti nei Comuni colpiti dal sisma del 2016
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CODICE IBAN:  IT41O0503424876000000107323   
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